
POLITECNICO	DI	MILANO	

SCUOLA	DI	SPECIALIZZAZIONE	IN	BENI	ARCHITETTONICI	E	DEL	PAESAGGIO	

Corso:	Miglioramento	sismico	e	monitoraggio	strutturale	

Docenti:	Eva	Coïsson	(Miglioramento	sismico),	Federica	Ottoni	(Monitoraggio	strutturale)	

Durata:	20	ore	–	2	CFU	

Organizzazione	e	contenuti	del	corso:		

Il	corso	sarà	suddiviso	in	due	moduli,	strettamente	connessi	tra	loro:	

Monitoraggio	strutturale	(F.	Ottoni)	

Il	modulo	di	monitoraggio	mira	a	dare	una	panoramica	dei	sistemi	di	monitoraggio	strutturale	–	antichi	e	
presenti	 –	 utili	 alla	 conoscenza	 degli	 edifici	 storici	 e	 alla	 piena	 comprensione	 del	 loro	 comportamento	
(anche	sismico).	Il	monitoraggio	infatti	rappresenta	uno	strumento	fondamentale	per	la	conservazione,	non	
solo	per	 la	comprensione	delle	cause	del	danno	e	del	possibile	crollo	degli	edifici	 storici	ma	anche	per	 la	
definizione	di	 eventuali	 interventi	 di	miglioramento	 sismico	e	 consolidamento.	Di	 più,	 può	 costituire	una	
vera	e	propria	guida	per	l’intervento,	registrando	affidabilmente	-	e	meglio	di	qualsiasi	modello	previsionale	
(che	comunque	contribuisce	in	maniera	fondamentale	a	costruire	e	calibrare)	–	i	primi	risultati	sull’edificio	
stesso,	misurandone	sperimentalmente	l’efficacia,	e	addirittura	correggendo	possibili	errori.	Dentro	ad	una	
comune	definizione	-	“monitoraggio”	-	in	realtà	rientrano	diversi	aspetti,	e	attività,	tutte	mirate	al	controllo	
della	 risposta	 reale	del	monumento	ad	eventi	più	o	meno	prevedibili,	 siano	questi	 eventi	 traumatici	o	al	
contrario,	interventi	per	migliorarne	la	stabilità.		

All’interno	del	modulo,	 facendo	riferimento	a	casi	applicati	ed	esperienze	sul	 campo,	verranno	mostrati	 i	
diversi	tipi	di	monitoraggio	possibili,	per	semplicità	riassumibili	nelle	seguenti	macro-categorie:	
-	 il	monitoraggio	storico;	
-	 il	 monitoraggio	 strumentale	 per	 la	 comprensione	 del	 comportamento	 fisiologico	 della	 struttura,	
essenzialmente	utile	al	processo	di	calibrazione	di	modelli	interpretativi;	
-	 il	monitoraggio	strumentale	per	il	controllo	delle	reazioni	ad	eventi	singolari;	
-	 il	monitoraggio	di	“controllo”	dell’intervento	proposto	(e	realizzato).	
 

Miglioramento	sismico	(E.	Coïsson)	

Il	modulo	 di	miglioramento	 sismico	 si	 pone	 l’obiettivo	 di	 inquadrare	 il	 tema	 del	 consolidamento	 e	 della	
riduzione	del	rischio	sismico	nell’ambito	della	più	generale	conservazione	del	costruito	storico.	Gli	aspetti	
strutturali	 del	 restauro	 devono	 infatti	 trovare	 collocazione	 all’interno	 della	 disciplina	 stessa,	 di	 cui	
condivideranno	metodi	e	principi.		

Il	modulo	non	ambisce	pertanto	a	fornire	indicazioni	esaustive	circa	le	modalità	di	calcolo	ed	esecuzione	dei	
singoli	 interventi,	quanto	piuttosto	a	fornire	criteri	per	la	selezione	delle	tipologie	di	 intervento,	 in	stretta	
relazione	 con	 la	 fase	 conoscitiva	 e	 con	 gli	 esiti	 del	 monitoraggio	 strutturale,	 inteso	 in	 senso	 ampio.	
L’esposizione	 delle	 tecniche	 per	 la	 risoluzione	 delle	 differenti	 problematiche	 strutturali	 sarà	 pertanto	
integrata	da	considerazioni	in	merito	alla	necessaria	ricerca	di	equilibrio	tra	aspetti	tecnici,	estetici,	storici,	
conservativi	 e	 anche	 economici.	 L’esigenza	 di	 definire	 priorità	 di	 intervento,	 per	 ottimizzare	 l’uso	 delle	
risorse	 disponibili,	 si	 inserisce	 infatti	 con	 forza	 nel	 dibattito,	 in	 un	 periodo	 caratterizzato	 da	 ridotte	
disponibilità	economiche	per	la	conservazione,	a	fronte	di	danni	di	origine	sismica	sempre	maggiori.	

Consci	 che	 nell’ambito	 del	 restauro	 non	 esistono	 ricette	 universali,	 si	 esporranno	 –	 anche	 attraverso	
l’analisi	 di	 casi	 studio	 –	 le	 procedure	 per	 individuare	 caso	 per	 caso	 ,	 tra	 le	 tante	 alternative	 possibili,	 le	



soluzioni	 di	 miglioramento	 sismico	 più	 idonee	 per	 le	 caratteristiche	 dell’edificio	 e	 per	 i	 problemi	 che	
presenta,	a	partire	da	un’attenta	lettura	del	manufatto	su	cui	si	interviene.	

	

Modalità	di	valutazione:	La	verifica	finale	consisterà	in	un	colloquio	sui	contenuti	del	corso.	

	

Calendario	e	argomenti:	

1°	lezione)	Docente:	F.	Ottoni	(4	ore)	

Il	monitoraggio	storico	e	strumentale,	ovvero:	la	lezione	della	storia	agli	strutturisti	

2°	lezione)	Docente:	E.	Coïsson	(4	ore)	

Il	restauro	delle	strutture	storiche,	tra	teoria	e	tecnica	

3°	lezione)	Docenti:	F.	Ottoni	–	E.	Coïsson	(	8	ore)	

Visita	di	alcuni	monumenti	oggetto	di	monitoraggio	strutturale	e	di	interventi	di	consolidamento	e	
miglioramento	sismico	a	Parma.	

4°	lezione)	Docenti:	F.	Ottoni	(2	ore)	–	E.	Coïsson	(2	ore)	

Casi	applicati:	dall’analisi	del	dissesto	al	miglioramento	sismico-strutturale.	

• Il	caso	della	Cittadella	di	Damasco,	Siria:	dall’analisi	del	danno	al	progetto	(F.	Ottoni)	
• Il	caso	del	Pantheon	di	Parigi:	storia,	monitoraggio	e	consolidamento	(E.	Coïsson)	
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